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Anche questo nunero del GUADO, purtroppo, coue il pleceden_

te, vl arlva con un certo rltardo. Prevedevano dl usclre con clnque
nuDerl, e lnvece dovrete accontentarvl d1 quattro. Abblaoo cercato di
llnltare 1 danni agglungeudo neg).l u1tlnl due nuneri quattro paglne ln
p1ù: 11 totale fa 80 lnvece deLle 90 previgte. confldlaoo ne1la vostra
coDprenslone: aiaEo tuttl pienl dl lavoro, I collaboratori gono pochi,
probabllmente non abbiamo aaputo organlzzarcl a.ncora bene... Ci può
eonaolate i1 fatto che anche 1 bo1lett1n1 del gruppl Btranieri con
cu1 !l€.no ln contatto BegnaDo 11 paoso. A far meg1lo, conunque, pote-'
te aiutarci tutt1. Alneno In due oodl:

1. Èìandeldo scrittl vogtrl o EegDala.udo quelÌl di altri che pos-
Éono easere lntere8saDtl;

2. ?onendo prob1enl, lndlcando tematlche che vorreete fossero
trattatl: 1l rlnnovo delLtabbonanento è unrottlna occaalone per j-nfi-
lare nel.la lettera qualche rlga per dircl coea peneate de1 bollettlno
e per Euggerlrcl, eventualnente, coaa vorreate trovarvl.

I1 GUADo, cone potrete vedere leggendo queBto nunero, rlflet_
te encora quaal aolo la vlta deI gruppo dl Milano. l1a qualcoea ata mu-
tando: 1thi}la e }e l,lgurla hanno da qualche tempo coet.itulto duo
gruppl che potremmo dire 6ono gerlnogliatl suI ceppo dl Mllarro, corr cu1
restano J.n regolare e aeelduo contatto (l genovesl parteclpano regolar-
rente agl1 lncontrl dl ltllÌano, e a Bologna o altrove ctè quasi aempre
qualcueo dl !! larro). Sono questl 1due gruppi in cul rltrovla.uo le
ldee baae che hatno dato vita aL Guado: auguriamo loro dl cammlnare e

dl creecere, e ci augurlano di vedere sorgere altre aggregazloni e1ni1l
In queeto nunero dlano anche notlzla d1 una be1la iniziatlva eorta ne1
Canton Ilclno cul augurla[o ognl auccesao. Sappia.mo pure che I gruppl
dl lorino e d1 Padova contlnuaro Ia Loro lntenea attivita. Sara utile
favorlre, pur nella dlverelta e nella coroplenentarleta delle acelte,
eca"mbl che alutino tuttl ae1 cannlDo comune.

?eDs1ano, per 11 futuro, dl occuparcl ttl plù della rlfleeslone
teologlco-norale cbe sl va elaborando ln carpo cattorico sulla BeaBua-
11ta la Serre e eurla omogeaeuallta 1n partlcolare. seg,all lntereesan-
tl cl aono g1à: la prestlgloaa rlvlsta coNCrlruil ha dedrcato 11 faeci-
colo ,/19a4 a1la rRlvoluzlole.-BesBuaIei. per quanto cl rlguarda fa pla-
cere leggere: iNeBgun glud1z1o clrca Lronoaes!rua11tÀ, ala da parte de1
aoclologo che del" Doral,lsta, può eaaere valldo Be non al ò atablllto un
confronto serlo coa la conprenalone che g11 onoaeaauall hanno dl se
etesej.r (p. 15). lta tocca anche a nol far conoacore quoEta icorpren-
aiorer !
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}erchè,ouomo,halpaura?DoYeTalloDtaDodalsuoBplrl.
to? Perehè fuggl lontano da1 suo YoLto? Non fugglre' non avere

paura. Dlo non Ylene con 1e ami, non vlene per punlre' na per

salvare. E perchè uon rlpeta anche tu, con Ada'mo, rllo udlto 1a

tua voce e nl Bono nascoston (Oen 5110), ecco è un banblnor e

enza lroce! I,a voce dl un banblno che p1an8e Don fa paurar au-

cita piuttosto eentlmentl dl tenerezza. Er dlveutato un banbl-
zA

,[
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norlamadreYerglnefaeciacolpannlleteneremembra'etuhal
ancora paura? Almeuo queBto tl dlca: che non è venuto per per-

dertl, na per ealvartl, è venuto per llberartl, non per netter-
tl ln catene.

E 91à lotta contro 1 tuol nemlcl. Due gono 1 tuol neolcl:

11 peccato e 1a morte, cloè la norte de1 corpo e quella dellra-
nlna.E'venutopersconflggerleatrbedue'edaalEbeduetieal.
Yerà: non avere Paura!

E gtà vince i1 peccato nel1a aua personat quando as§ume

Ia natura umana priva di ognl eontaglo' Contro 11 peccato lotta
durante tutta 1a eua vlta, e 1o econflgge con 1a parola e con

lteeempio. Ma nel1a paBsione 1o ).ega ben bene e ne diBtrugse Ie

arEl.
Coaì, eeguendo 1o atesso orline, prlma supera la norte ln

Be stesso, quardo rlsorge' prlmlzla del nortl; po1 la dletrugge-

rà ln nol, guando rlsusclterà 1 nostrl corpl Eortall' e 1rulti-
mo Demlco, 1a morter aarà sconfitta'

Nessuno rlmanga lncredulo' neBauno abbla paura: abblano

una teatlmonlanza aoBolutanente degna dl fede: nfl Verbo el è

fatto cerne e ha posto 1a gua dlnora tra nolr (Gv'tr14). Iruni-
genito Figllo di Dio ha voluto avere dei fratel11' coeì da ee-

Bere lL prloogenito tra mo1t1 fratelli (Rom 8,29)' 9 perchè

1 ruomo non al faacl vlncere da1la paura che gli viene da1la co-

eclenzadellaeuafraglLltà,hapresoluleteesolllnlzlativa
d1 farsl fratello degli uominl, flglio dellruomot uomo 1ul

atesso.
s. Bernardo dl Chiaravalle (togo-ttll)
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CHIESA E OMOSESSUATITA

Un'intervista a Baget Bozzo
84.0107 G'lanni Baget-Bozzo, teologo e politologo, è etato speeso al centto di
diblttiti (ed a »olte poleniche), per Le eue preae di. poaiziow- eui probleni poLitici e

Bocidli itaLiani. Lo obbim interùistato Bul rapporto fra onoseeswlità e Chieaa,

Si può patlue oggi di una criai della oalutazione trad.izioruLe delLa Chiesa eull''omo-
eesewlità?

lo direi che c'è una criai radicale di tutta I'etica sessuale cattolica. Se iI
prcblema omoaesauale si. sta ponendo oggi in nodo diverso, è perchè tutto i1 dlsco.so
aeaauale 6i pone in modo diverso. Faccio questa affermazione che forse può apparire
acontats, perché 6ia chiaro che iI prcblema omoeessuale oggi 6i può trattare in w
contesto radlcalmente nutato, quelIo della cri6i dell'etica cri6tiana.

E' una crisi 1a cui ampiezza impressiona, e questo Epiega Ia difficoltà che sj. ha

a trattarla. E' una crisi sentita ormai a tutti i Ìive11i: a holti parra 6trMo
sentirlo dire, ma sulla questione sea6uale è molto più problematico I'attuale pontefice
dei papi precedenti.

Inoltre è mutato anche I'interes6e della Chiesa alla questione. E'601o da poco

che l'omosesaualita non viene più identificata-confuaa con 1a 6odomia dei vecchi testi
teologici. La stessa cateSorizzazione dell'omosessualità come "conlro nal.ura" è cadut,a

in desuetudine. Oggi 1'omoaessualità non a66ume pj.ù una specificità dive.6a da qualsin-
si atto Beasuale che non sia quello intrinsecamente fecondo, perché 6i è.iconosciut.a
la "naturatità" de1la tendenza omoseÉ6ua1e per le persone che nascono con essa. La

"mlizia" dell'omoses6uale è qùindi ormai caduta.
Il nodo della queatione, i.l probleha p.incipale, è Bemmai un altro, ed è che la

Chiesa non è riusclta a trovare al aesso un altro Bignificato che non fosse quello
prccreativo. Silenziosarente, è accaduta una rivoluzione, per cui tutto ciò che è

deviante, cioé non è un atto fecondo eteroaessuale, è deviante neÌ1o st€sso modo.Quindi
non e6iEte più w prcblema omoaessuale all'interno dell'etica ufficiale cattolica. In
questo aen6o mi domando 6e dal pwto di vista della chiesa vi è diversità fra una

coppia mita in matrlrcnio che usi g1i anticoncezionali ed una coppia dl omosessuali.

Perché queata erisi?

Dietro Ia crisi c'è u altro problema nai riaolto, quello del rapporto che esiste
fra I'Eros apirituale e 1'mor camale, f,'una queatione di fondo che c'è stata fin
dall'inizio: gia in Sm PaoLo c'è una forte tenaione costmte fra la mistica e l'etica.

L'etica deve stÉbilire regole che 6lano valide per i.l comportarento quotidlano, e
quindi auacettibj.li di variazioni e compromessl a aeconda del moment.o atorico. I1
nucLeo miatico rimane invece intatto nel corso dei 6ecoli, e divent,a adclirittura
traducibile in linguaggi religio6i diver6i.

Pensiamo a1la contraddizione che c'è atata negll anni pa6aati 6ugìi an't.lconcenzio-
n411, recepita da molti fedeli come m diacorso di "pentj,ti, ma c()nlinuA pure", pefchè
di fronte al dilagare della contraccezione non ai poteva certo eapellero dàll6 Chiesa
tutti quelìl che ne facevano u6o. Si è cercato quindi u attegglarcnto dl c()mpromesso,
che ha scatenato Ia crl6i del eacramento della penitenza, denunciat.a anclr. dol Papa.

All'interno di questo prcblema di rapporto fra Eros apirit.u^1e erl emrr| r:8rnaLe, si
notl oltre tutto che il linguaggio miatico ha Bempre parlato il lingLrrrgqlo (lell'amore
carmle. Prim delIa Chiesa I'ha fatto la Sinagogà: pensiamo tsoì() n lilllo tl Cantico
del cantici. Ciò nonostilte c'è un'eEtrema difficoltà a congiungcr. quflrl r (lue punti: è

aempre rimata, fra loro, la mediazione della procreezione.
lnoltre, come tutte le questioni di etica, ànche qrtFl ln rnorr.arrrrrrle ha avuto

lart Lat
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un'evoluzione Etorica. Quando Paolo vede nel. rapporto fra uomo ed uomo u segno di
perversione, 10 vuole vedere per dimoEtrare come &che I pagani" hanno ma legge rcrale,
e tutti non rispettano questa legge.

Quello che Paolo vuole dire è che ogni uomo ha biBogno di un rife.imento etico, e

che questo riferirento etico è i.nsufficiente, perchè è necessario m "d1 più'r, che è la
dimensione mistica. E' queEto j.l Eenso di tutta la lettera ai Rommi, non que]lo di
Ieci,are condmne che duasEero in eterno.

Ma à poaaibile fùe queBto "ealto etorico" da un concetto aLltaltro di eros, aerea m

"ot 
turu?

Cmbiare i1 rapporto fra eros ed etho6 vuol dire cambiue la struttura concettuale
della Chiesa, Può la Chiesa Eopravvivere a questo cambiarento? Io sono cristiano e

quindl credo di 6ì, e che cambierà... Quando il papa dj.ce, come ha fatto di recente,
che il mat.imonio è una condiziane che ha dignità uguale a quella del cel,ibato, ha gi. 
rlsolto i1 probleha. Tuttavla finora non si è Siunti a dire che u atto d'amore, ae
conpiuto con ilore, ha dlgnità pari a quella del retrircni,o. Se Ei. ffrivaEse ad ure
fomulazione del genere, anche iI probJ,ema del1'omoseEEualità Erebbe automaticamente
risolto.

Eppwe ni senbra che L'equipnrazione fra tutti gli atti di sesaulità rcn procreativa
di cui gnrli, non sia m dato di fatta. spello ai.ha L'inpteseiore che qundo i
cattolici pulano di ttonoaesaualità" dentro di eé intenàano ancora Wrlue di "sodo-
mia".

Si, io credo in effetti che lrattuale distinzione fra'rtendenza omose6aualei'(non
condmnabj.le) ed latto omosessuafe" (condenabile) derivi. dal non aver dlgerito bene iI
concetto di omosessualità. Senz'altro rimile la memoria del concetto di Eodomia, che
6otto sotto viene miltenuto, ma senza che lo si dica. La distinzione fra tendenza ed
atto, per esempio, non viene fatta per I'eteroBessuaLe che coita al di fuori del
matrimonio. In questo caso è 1a specificità de1 linguaggi.o u6ato che crea il problema.
lnfatti nel caso dell.'eteroseEaual.e viene ancora mantenuto i1 concetto di atto come

atto, mentre neÌl'omoses§uale si prende in conBiderazione 1'atto in quffto eÉtrinseca-
zione di un qualcosa, e come taLe condannabile.

A Dolte pare che certi omosessuali c"ed.enti siarc un po' cont"addittori: da un Lato
riconoscono aLLa Chiesa, al Magistero, iL oaLore di 'guida" nelle scelte norali, dal-
L'altro »ogliono guidare a Loro polta il llo,giatero verso giudizi etici dioetsi.

Io credo che m certo piglj,o moralj.§tico nei diacorsi di alcune di que6te peraone
1o si possa Eentire, perchè definiscono.il credente ecora in termini integristici,
p€rsj-no i,n terhini etici (ad esempio quando disti,nguono fra omo6e66uali che conducono
una vita "squalLida" e ali altri). DefiniEcono la Chiesa come Ia Chiesa 6i definisce:
non sono avanzatr abbaEtanza per conto loro. Quello che mi colpiace insomna è che hmno
u concetto tradizionaLe deLla Chiesa, e da queBto cercmo una legittimazione. A me

"lromosessuale credente'r pare w'entità un po' 6trila, alla pari delI"'operaio
cattolico": mi pare u termine ideologico. Io vorrei piuttosto che que6te per6one
laaciassero uno spazio fra situazlone per6onale e condizione di fede, uno spazio in cui
possano stare gli altri uomini. Tale tipo di questione riguarda il credente, non
1'omose66uale: devono porsi come credenti a preno status. Nel. Domento in cui ai pongono

cone cristiani omosessEIi., invece, li.mitano da due lati la loro condizi,one.

I.}DE,IJI E
ANNO 3. N. 6 - 2a Ur.zo lgta

REOAZIONE "GRUPPO ABELE''
VIA ALLIONI 8. 10122 TORINO/ITALY
IELEFONO {011) 5212436

AGENZIA DI STAMPA SUI PROBLEMI DELI'EIIIARGINAZIONE
L
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Ilo letto con lnteresse 1a tua recente lntervlgta rl,guarlo 1a Chlesa
e lronogeeeual"ltA. I,a tua anallsl nl è placiuta: 1a trovo chla-
ra, Ilnplda, eeaenzlale. Pe:mettlnl però dl dlseentl3s n'lnspo Bu

dl un punto: quando parl1 dl noL ouoaesguall credentl.
Eaprlnl su d1 nol uaropinlone-del regto leglttlma- na che ul genbra

pecchl un por per euperflclalità c dlslafornaglone. Forse lrono6es-
auale credcnte tl parra runrentlta un por Btrana' e contraddltorla,
perchè ldentlltcht lL credente con 11 cattollco, e peraltro non dl-
etlngul tra cattollco e cattolico.
Er cblaro chc sc lromoseeaual.e è un eattollco perfettanente 11g1o
al precettl dclla Santa Scde, nc rlsultera uarentlta atrana, contrad-
dltorla, lrrlool.vlbl1e. lla questo ttpo dl ientlta gtranen non è de1
rcato una prerogatlva del aoll ouoaeasuali credentl. trIttnanente nl
aono statc fatte oaaervaulonl alnlll a1lc tue proprlo da un comunl-
Eta.
Gll ho rlapoato che nl aenbrava nolto plù contraddltorlo un onoaeasua-
Lc coounleta oppure un conunlsta credente che un onoseeeuaLe credenté.
Quando unrldeologla nega 1a posslblllta ctcega aLl"realatenza dl una
ccrta categorla, Don crè plù poealblllta nè dl appc11o, nè d1 concllla-
re 1e coae. Yal a fare i1 credente o lromoeeegualc nc1 paeel del aocla
llano reale! Qul gtlamo a 1lve11o deg11 cbrel nazlatl deg1l annl qua

rauta. Er atraordinarlo lraalno unano con 1a sua 1rrazlonalltà: accet
tlmola, pure, coue un qualcoaa faccnte parte del Dultlcolore, de1

plttoreaco, de1la rlcchezÉa a varletà ul[ana.
In fondo 1a rita è bella ed lntercceante anche per queato ... !

?erò vorrei 1o ategao r{.epondere eI1e tue brevl conslderazlonl.
Caro Baget bzzoz cl vedl dawero coaì stranl, aaeurdl, lrrazlonal-l
nol onoseaguall credentl? Non hal nal eonoscluto altrl omoaeseua].l

allflaluori dl que11i che bazzlcano ln Yatlcano? Vsdi, la Chleaa nt
ata bene: lrha latltulta Crleto, cooe potrel rlgettarla? Itla Ia Chleaa
ln quanto agsemblea dl fcde1l, non 1n quanto letltuzlone ufflclale
gecolare! Pcrchè 1o aeguo Crlato, non aeguo la Chless. Soprattutto
queata Chlesa - cattollca o proteatante dte ela - che ha conpletamen-
te anaturato 11 nesaagglo dl Crlato c contlnua a rlnnegarlo con le
oue parole, 11" cuo comportanento e le aue azlonl.

Itta

taTI
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Qu€8ta chlcta cbc verrà vonltata da1la bocca dl D1o ne1 giorto de1

auo gludlzlo, percbè non ha avuto aaore per 11 pro6alEo, perchè non he.

annunclato llbcraslonc ag1l oppreeBl, tlon ha prlvLlcglato tuttl quelI1

chc erano concldcratl llnlll, r61ett1, lcnsa valorc, che crano dlaprcz
zatl cd eoarglnatl.
Queata chleaa che uon ha aegulto lrescoplo dl crlato dl cul purc porta
11 none, Ea cbe el è buttata dalla partc de1 potqntl, deg1l opprceao-

rt (ln uoua dl Cristo!), dcl carccrlerl. Questa Chleaa per 1a qualc

Gcgtr ba gla pronunclato parole ùrrc dl colda-Bna ( S.!.ce, c!0. 'll, w.12-16-52,)

Er qu1 Ia queatlone d1 fondo: sa lcgulrc lrcacaplo e lrlnaegnanentl dl
Gcaìr veranentc, tcttendoll ln pratlca 1D coDorcto nclla proprla vlta
dl ognl glorno, o vlceverga legulrc 1 prccGttt dl quclta Chlcre che

non ha plù au1la dl crlstlano a pattG Ll nolc. lllora vedl tu ltclao
cbc clocre onoaeaaualc o cterogeaauale, dlvcuta un fatto nolto rargl-
tlalci 11 punto roataaglalc è Gsacre credcatl crlatlanl o uon cclcrlo.
Io atcaao, ac n1 dovcaal dcflnlrc con uaa parola aola, rl dcflnlrcl
prlDa dl tutto un crcdeate' c pol ln lccondo luogo un olorcalualc.
E qul tutto gonnato andlano draccordo: tu atesao lortlcal òe la que-

stlone rlguarda p1ù f1 crcdcatc che lroloaeaaualc, a chè bllogna Por61
lDnansltutto co[e crdenti a plcno statuc.
t{a credentl 1n che coea? 11 vero credcnte è credcntc prlna dl tutto
ne1la ?arola ùt D1o. Io credo lD prlno luogo lD D1o, c pol ag1l uoolnl.
E la ?arol,a dl Dlo à 1a B1bbla. Quando Dlo ba perlato, noD ho plìr b1-

rogno del parère dcl"i.a Cbtesa chc Lo rlDncga con I euol Procl'aDl è IG
luc az1onl. P€r qu.sto ron ul gcnto ln contraddlzlone nelltcascrc a1

tanpo lte88o onoacsgual. crrdcDtr: pcrchè nc11a Parol8 di D1o trovo
8!ore, conprenaiono, accogllenra, pace, ecrcaltà, r!curczta, forla;
coea chc noa trovo € non !1 vlen dato dalla Chlcaa ufflclala cbc pur
Lo dovrebbc rapprcalntarc.
scnzraLtro tre nol onotcaauall crcdentl c1 caranno purc dl queIll chc

lono un por plù fcdel1 alla Chleaa-lstltuzlone dl quanto non 1o a1a 1o;

poaalaoo cblcdcrcl coac Ylvranro loro Ia qucatlon? .... 1o crcdo 1n

ognl caso loprc tagllo dl un oeosclauaLc couuulgta o dl ur eblao na-

zleta ... pcrcbè nol ololcaruaÌl crtdcDtl, quaado v.nlaro llgcttatl
dallrlgtltuzj.cie ceclcalaatlca, porllao allcola rlvolgcrcl a Dlor dovc

troYla[o accoglicaza.
t{a quando tl ba rlScttato uurldeologla che tl rlnanc?
I)crc10t 1a noatra real.ta d1 0noacaauall c d:L crcdentl non Ia lcnto as-

aolutareatc cone urra condlEloDc cbc cl llnlta da duc 1atl, coue Ia cou

8lderl tu, Da chc anzl cl arrlcchlacc c cl dà oagglorl poatlbll1ta 11-
spetto ad altrl. Parcbè abblano una dlncnalonc ln p1ìr' un orLzzontc
plù vaato, u.nraftra ctrada apcrta da potcr pGrcortGrc.

ttarLat
Con rlspetto,

DIOSCI'RO V/

I



I

Lri

f.oatélh é, a,
ItIt

ée
{-} {+F {t}
.)*g ,ML rMi"

Itlntervieta che 0. Baget Bozzo ha rilasclato allragenera aspE
su nghieaa e ouoeesaualltai è lndl'cutibtlnente pregevole per la 1u-
cidità con cul vengono messl ln evldeDza alcunl nodl del dlBcoreo.
confeseo però di non rluecire a capire bene coea vogLla dlre ne1lru1-
tlna rlapoata, dove i1 perlodare rlBulta arquanto oBcuro: coea vuol
dlre, per .retrplor che nqueate persone devono r"ascrare uno !paz1o tra
gltuazione peraoaare e condlzloae d1 fede, uno cpazlo dove devono ata-
re g11 altrl uoninlr? B.B. non capiace querla rentltà un por atranan
che è rlrornoeeaauale credeuter: vorrel, nodeatanente, dlre quar-cosa
pèr favorlre la conprensloDe cua e dl chl cl vogLla aacoLtare.

1. Dovrenoo - dlce - avanzare iper conto nogtron: coaa algnlflca
questo? cbe dobblano aeupllcemente lgnorare chl nella chlega lnsegna?
sareno anche lngenul e arretratl, Ea a noi pare che lr raglatero der-
1a Ch1esa non è aecesearlaoeate nè un deuonio lncoDvertlbll.e, nè una
realta che va coDuaque per coDto 6uo. Andare ,per conto noBtron .,,or-
rebbe dlre rlconoacere dl fatto uno aclana ina*perabl1e, un luro ln-
vallcabile. Noi vogrla,o credere che certe poalzlonl de1 magletero
Daacono da una lDsufflcieote lllumlnazlone e da un ascolto Ecarso e
prlvo d1 elopatla da parte dellrautorltà. Noi credLaoo che caDblando
1e coadlslonl der rapporto tra tsagl'tero e crlstlanl (na queato non
awerrà certo ae clascuno va per conto auo!) poeaano canblare anche 1
pronunclanentl de1 nagletero. c1 eono gla del fatti 1n propoalto: do-
cuDentl d1 chleee e coaferenze eplacopali che, aatl dallraecolto del.
vlgauto de11e pereone, parLam una 1llgua che non è certo dl condaana
aprlorlatica del1 tomoseaaualità.

2- Defrnlrsl iouoseaguall credentli non dovrebbe vorer d1re, ce-
Ee pere lnteudele B.B.r l1,1tar'l da due 1atl. che ren;o ba queata
eapreaalone? certo, ogui ideflnlzloaei per c1ò lteaso è una irlnlta-
zlonet Ln quanto preclaa 11 eanpo dl tlgnlflcato; na queato noa ha
lal yoluto dlre eepararal dagll altrl, rè conclderaral loro auperlorl
o laferlorl. cl coDllderlano rcredentl a pleao atatuli, lenze proble-
r1r e tall derldc!1ano ellere coaalderatl. cerchla[o dl llrurinare
con Ia fede la nottra altuaslone perroaale, che, tra 1e altre coae,
è fatta anche dl condlzlone onoaegauale, che non può eeeere neasa da
parte, nè aeparata, elaendo 1a fede, cone aembra, uD Dodo d1 vlvere,
eon tutta 1a cmpleteaza della perlona. ghe cl 6lano gruppl dl icrl_
rtlanl onogearuallt non rlgnlflca un rlfluto degl1 altrl uorlinl o de-
g11 altrl credentl. rrlntento noatro è quel1o dr aegnalare alla chle-
ra una gltuazlone che non può plù e8sere nè lgnorata nè ebrlgativamen-
te condannata: tutto qu1! con lraugurio dl uaa reclproca vog1la d1

ffi capirBl. arat lt
JI
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'7eof,e 0oooéao7e iffiffL
Queate elperiÉaue cono tratte daLla rlvleta del1a Gloveatù Evangellca
del Cantoire dl Baallea rsPOIn u. 61 de1 febbralo 198, pags. 4-6.
RlDgrazlano toonaso, dl l{apo11, che ha tradotto I teetl e ce }1 ha
lnvIatl: aache queeto è un nodo nolto coetruttlvo dl collaborare
alla redazlone del Guado.

Dio non concepisce creature sbagliate

noD0sessuaJereanatol0gteaaodaDl0?nQueatadOuandahaoccupato

""I;il;-i;ria 
tentà. ogsi po""o tlepondervl con un decrao sr'

Quando, un palo a'a""i-?Bl àira fine'de1 olo apprendlatato' ni dlveme
òura"o'che i n1el a"oirn"irti per gente de} rlo cteseo aeaEo non erano

aenpllcenente tlel "i"io"i 
p"u'ertait paaeeggerl' ero-abbaltanza dlspe-

rato. Non crera nee'uno con 1Ì quale g| n[ieeai confLdare, neggun col-
leca. negeuuo tra 8ii-;i;i.-»rrr'."i" i:. àro tlroclnio non nl ero nal
;;E;;""Éaò de1la ila cerchla dl conoecentl'
iì;;;;;;ài;tai",-i ii.i-u"uuv,-1a-televislone, tutto querto nl baata-
va. Er atato per ."-i"-p"1ioà6 du"o, apaanodléarente Ìio cercato allo-
ra dl allacclare nuove 

-"r1"1r1", di coioccer€ peraoDe con 1e qua1l po-
teaal parlare del u1e1.Pflb1en1' ..
Ha aon ebbl cuccea"o.-léri. rla dlaperazloDe E1 tonentavano penalerl

luRf,Irs (25 a"1)
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Er diabolico arrrare qualcuno ?

Conlnclo 1a l1a tectlnoalalxca con I rlcordl cbe ho de1 canpegglo
del cleslnandl. 11 aottro parroco cercor dl traanettercl uD attèggla-
rento posltlvo nel onfrontl deLLranore. lncora oggl rono aegnatò
dallrldea cbe ne rlcaval allora: Bensa a[ore nulIa ha valore.-]er
anore lntendo un dlalogo alncero tra aentluentl, lntelletto e corpofra due-peraone. Quea,to gtalogo puor durare tutta una vlta. I1 rap-
porto f1alco e ceaaual.e è una potelbl)-1ta, fra tante e beIllaalne,
dl portare avantl querto dlacorco.

In guel perlodo dl creclna ero g1à coaclente de11e nle luclina-glon1 onoaeasual.l. 11 teDa nonoaeaaualltàn era però ua tabù tla lnfanlglla che a1 carpo de1 creslnaDdl. f llel conpagnl ne parlavano
coa acceatl crudl: rcarogna drua frocio, era uno dèg1i lniuItl più
duri.

Durante l-a o1a lgtruzlone entrai, laclene ail altri coetanelr 1n
un gruppo tU ctualio blbllco. Ad ula plccola cercbla dl anlcl fldatl
confidal alla flne 1e nle lncllnagloal. Loro cercarono dl al'utarmi.
Cercaooo laalene una v1a per llberaml da penalerl regnatl dallronoses-
rual1tÀ. Chl è onoaeacuale è lontano da Dio. eueato Iò credevano sl.aloro che 1o. Pregavo dieperatanente. Prendevo delle decisionl e non
rj.ugclvo a rlapettarle. Abbla.oo pregato lnsleme, na 1o contlnuavo aperdere. Speaao n1 aorprendevo ad oaaervaxe conpiacluto un qualche
conpagno sotto la doccla. ghe faIIlto dovevo eaaele se non ilusclvo
neanche con lraluto <11 Dlo a llberanl da queato gualo!

Conlnclal a credere cbe lL na1e fogae ornai gla radlcato profon-
daoente lD re, e coeì tnlzlal anche a dtaprezzaml. A tal- puntò aI
occupavo lntenaanente di ne Eteeso, da uon erlere plù capaèe dl
rendere nlente dl coucreto. f nlel votl calavano contlnuanente. E in-talto g11 eganl fluall 6rrno a1le porte. Quando ebbl lracqua aJ.la
go1a, declel dl uettere da parte per 11 nooento I nlel pr6btemi e n1buttal a capofltto nel1o studlo. Coaì nl rlugcl di conciudere peral-
ao decentenente 1 nlel eaanl.

Dopo 911 esaml affrontal 1 nlel problenl dlvercaneute. !11 ehleÉi
_coa laggl.ore coaclenga quale loaae la u1a oplnlone. Coaì preci a du-bltare deL carattere dlabollco dellronoaecgualltà. Er dlaÉolico ana-re qualcuno? Lranore è nale colo quando è faLao. I ulel aentlrentl
erano e gono glacerl. Duaque potevo accettarll. ttll allontanavo conqueetl da D1o? Eo dunque danaato?

Io non eo ge 11 partner della uia vlta sarA un uooo o una donna.
Quegto 1o rhetto lnalene aÌIa nla vlta nelle ranl d1 Dlo.tl rlncuora però aapere che drlnnanzl a Dlo ha hportauca aolo lrano-re che_lo porto vereo 11 nlo partner, € Don 11 reiao a cul que11o
appartleae. Quecta ccttezza nl llbera, e l1 fa lerpre d1 auovo loda-re 11 Slgnore.

BEAT
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Sono un otnosessuale credente

Quando latorno Bl dodlcl/tredlcl annl corlnclal a lentlte 1e rle
irrle oulalonl iàsaual1, rl accorsl ehe querte srano rlvolte
àacluaiveneDte Y.r!o Perloae del1o atcaao !c!!o'
9"i""f".-"on cl i;;i lò16-caao; de1 rclto non conolce1c ttcanche
ti'éoacetto dl oroaeacuelltà.
À 14 annl trovai-ioi-q"erta pargfa la uaa rlvlrtÈ, o nc control-
iai'11 "rs"rfli"t6-r"-ua 

vocàbolerlo; ?919.419""-tl.epavental, tàrrruflréute: io ero qualcora-dl rpartlcolererr.c 11 accorgevo

) ;;h;-A;-;ài-ta-nortrÀ aocleta queito era una rlnfarlai'
f,e1 pcrlodo ruccetllvo rhor.l questa lcoperlar^191-1" volevo
orendere per teia, e colL nl aoio occuPato Pluttolto lntenaaren-
ie con 1o-ttudlo cal 1 rlel hobbY.
iò"ùi- ré"f-aopo-fi-rio redtcealào.corplee=ao! !P ?.e"o.do canale
téie"rii"" teàeaco viàr una traanlgslòne dedicata al tcna de1ll
àiiiàil"JriÀ. r" Gr6a coDparvero deg11 uoElnl gay ln pubbllco.
il;-;iai fra loro nealutl noatro, ta aolo delle.pe-raone'

I il;"i;ìr-Ar"Aà-"" pot dl coragllo ad occupanl flaalnente
I a-eff" nla lnc1lnazlòue verco 1o atesao lerao'

Dl auovo vennl scoaao due annl dOpo quando la taroaa traallallo-
i" t"ii"f"iva-"leteareaai affrontot pure queato alSone.to.
ilpò-fà tràantaetoniccrlsel tra 1e irltre-cose ne1 nlo èlarlo:
;S5"o-"" lnvertl.to. Neseuno 1o sa allrlnfuorl dl Geaìr. Debbo

fii"ip*"a"re qualcoaa? Andare ln u:r bar gay? RlvolgerEi a1

nlo pàrroco? t chl debbo dlre che rono ololetauale?
f"-t'eGvfgione ho visto che è poatlb11e errere al tmpo rt€rro
fellcl ed ouosecauall. futtl eiano apertl; ra 1o porto una na -
acheratr.
Per dlverae raglonl conlncla1 a quellreDoca a credere a Oelù
iii"i;:-N;-ricÉvar. 

'*;[;-iiìoiaÉsro neèeaaerlo . 
per parlare con

;;;i;;" del nlel probient, ne1 ilo caao @ncreto, prha drognl
xi;;;:-;";-g-ii" ia""o"o.'coatul reaglr ln-uanlera nolto poal-
[i;;:'d;; r-"iéi àrt"l, al qua11 rl ilveral aucceaalranente'
reaglrono a1lo steeso nodo.

coal 1n effettl anche Ia fcde 11 ha reco.plù.clncero c llbero.
iitra"erso ltarnore dl D1o lo posao,accettaml'
il-;;;;-d1-citato è per re uia llberazloae: Dl dlrtacca qn-

.n"-"iéppiU da1 preglirdlgl della aocleta.
C,rà"to,-dài calto'auò, ul lnfonde.dl.nuovo coragglo Yerao ne
i'iàiio'à-i" nle poaaiblllta. crlato è rlaorto: 1a sua cauga
oer 1a rlustizla- trlonferà!-Quegto i1 dat flducla e Eperanze per lrawenlre'
oscl gono fellce e proYo placere a1la vlta, nonoatante le dlffl-

"8ita-"[é ""rp"" 
dl'nuovo- derlvano dal nla sltuasione'

Èà-à*t"-ròào-af co"oiòere noltl Brupp1 dl.oroaegauall credentl
duraate vlaggi che ho lntrapreso.ln Ge:manla, fngbllterre e

iiatf ù"fiii"e nf rallegro à1 poter tracmettere sy* lt Svlazera'
liarit" 11 lruppo dl laioro Onòcesgua1l e Chleaa (Hutr)' qual-
coaa de1 nlo vlasuto ad a1trl.

Uns (Zl annr)
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Queeta impronta diSitale è una doppia 1mma81ne.
Se la sl òeeerva da una dlstanza magglore, allora eoerge chlaranente
dal grovlgllo dl linee 11 volto dl una glovane donna.
Lrlmmaglne è un fotomontagglo dl Alfred Gescheld, che vcnnc pubbllca-
to per la prlma volta ln rFotography annualtr 19?2.
Ghe Ie lmpronte dlgltall aono segnl dl rlconoBclmento per una peraona,
1o sapplamo non da ulttmo da numeroal roroanzl 81a111. I de)-lnquentl
Io eanno anche e percloi el mettono certe volte del guantl. Er 8or-
prendente, ma su tutta 1a tema non cl sono due Peraone che hanno le

\ Btesoe lmpronte dlg1tall. Lc flnee el fornano gla nellrembrlone c
I reatano pol per tutta Ia vlta lnvarlate ln nulero e forma.

I:a8trl, vortlcl e curve sono poetl ln un nodo lnconfondlbllc.
Ognl eeeerc unano ct un orlglnale! Inconfondlblle cd unlcol Ma dl.tro
l-dlaegnJ, del rlllevo de11a pc11e ctè aeopre tutta una peraona.
Le sue azlonl, I euol modl dt penaaror le gue capaclta aono a€mprc
parte d1 una lntera persona. Qu1 non glovcrcbbe neanchc ac, ln aenao
trasfato, e1 cal,zaesero del guantl.
Se al conslderano lc tracce com€ un rlferlmcnto al auo portatore,
allora avrà plù aenao un elmlle dlacoreo.
Clor portera però snchc ad una constatazlone: 10 aono un orlglna1e ln-
confondlblle nellropera creatlva dl D1o.
Queeta conetatezionc è lncoragglante.
Noi ei.amo cosclentl di tuttt 1 nomentl e 1e sltuazlonl ln cul affron-
tlano 11 mondo con non molta flducla.
In e1m111 momentl cl dovremno rlcordare dell.a noetre or18lna11ta, op-
pure anche rlcordarLa ad a1tr1.
Un origlnale aecondo 1Ì volere d1 Dio c crcato dal1a Sua Mano.
In queeto sta 11 auo carattere e,peclale.
A ou€ato ounto vale anche Ìa pena dl andare oltre: le qie 1nc1!nq2iq:
iii--Ào"ò-lé qià eoti. Dori r còmpltl vanno inaieme. f6-[6EilEFfEF
6TlI-66'miItT-E'Ei7a- dovcr rlnunòlarc a trc steaso
CoB& SO fare, lo P0SS0 anchc farc, c non dcvo cntrare nclla pcllc dl,
ncarun altro,
E qucllo chc \Ialc pcr Ec, valc anchc pcr qualunquc el.tro uouo.
lnchc lu1 à un orlglnelG uaclto dallc nanl d1 D1o.

[urt Ahlhelm

Qucsto traflletto è etato pubbllcato euJla rlviata gay tcdaeca
iEUX INPoi n. 45 - ,/4-84, pag. 50
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La ralga d1 lanea è auIIe Dg
Iorltl, ! 2lOO lt.
De trlltno r1 carblano un Palo
dl trenl, el prcude ua autobuc
cbc tl aòarlca a Pederù, dove
crè un rlfuglo pluttoato eIe-
gante, ua parchcgglo e un Palo
at atiade iterrate, che aalgo-

c
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luutllt e le tls ganbe non eono quelle dl Donenlco, che ha un Pasro
lavldlablle, rltrlco e Prcclao.
Una rcttlrana dl vaeanga olpltl rtl lngelo: 1a baltar I pratl, 11
larhctto. 11 nracello poco I'ontano, Dortra ctenza da bagno pcr le
abluzloni rattutlne; 1è nucche, 1e talpe fllchlantl.
A propoalto d1 talpe: uDa enotre, rltta alltllgrggco de1la tana,
coiplàtanente aacoita nellrocaervazlone dl chlaaa che davantl al
proirlo naao, Dol ad ua paaeo conpletanente lgnoratl cone neanche
ioaitlo 11. Che talpa uob, probabllnente aoa cl aentlva perlcolo-
!1, re aon al aa ual coa g1'1 uonlnl.
una vera vecaEre fuorl da1 noado eppure nlente dl apeclale: le coce
ouotldlane e clagcuno 11 proprlo rltno aeaza dare lal nel pledl
iUraltro. Domlre tuttl è quattro uno accanto al-l raltro col .puntug
fà tfp-tfp dellrorologlo dl-O.hanco allruna elatta: ridscchlare
aotturao.
Un oalo dl carmluate aLle che' ur 8lorno dl plogglar plgrl ponerlg-
gl à1 role atcel an1le rocce. lotografle. Clbo. Ltlacchere aera1l
i 1,-e d1 candcla, qualche dlacuaalone, a'lns16 una neI1a aenorla'
ts-roce celoa d1 Doienlco, quella leata dalla cadensa veneta d1
EL!o, arlvato e partlto in-un palo d1 -§19q1' quel]3 plù acopplqg
tc Ài rnselo, la àota aorda 1n (uella ill G.lrg'lca, 11 nlo andale au
e ctù d1"toa6. Soltanto une terà cou teno radlo Praga che cl regala
ua""o""é"io àl Schunann (Schunanaa per 1o tpet1er) e le dlta dl Do-
realco dansa^utl eul plano del tavolo; ho conprato 11 dlcco na non
erera 1I vldeo dl quelle dlta.
lDcora: un lacco dl atelLe aopra la teata. I,e nucche da1la re8o1a-
rlta cvlszera che venlvano a paacolare davantl al grattlnl de1la
balta. Che altro? !ranlclala coEunlcata 1u geetl, etare lnaleme
iènza darcl troppo dl 5on1to. I{on credo d1 coaoseererogglr.aagglor-
rente Angelo o Dolentcò, C.Èanco e-Deno ancora Elfo. So dl aver-
1,1 vlcauf,l eccarto, 1n parte, con 11 tenpo dl aacoltarcl e dI aca,-
blarcl qualcoea, plù Ia vog11a dl rlprovarcl.

rr LIBER.Orll
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6 OTTOBBE 1984

Biunionc Guarto - Iilano

)

tra vacanza estiva cra lnizlata con la gita a Clvate per darci

appuntanento pcr i nuovi incontri ad ottobrc. Qualcuno cli noi

avcve avuto coDunqua occaaionc dl ritrovarei pcr qualchc ccna,

qualchc acrata a1 clncaa, quaÌche naccblnata tlooenicalc.

Ufficialoentc cl ei 6ra datl un prilo contatto con 1a paaecggia

ta a1 lago dr0rta, na lrincontro foroal-c è awenuto 11 6 ottobrc.

)

Donenico ei ha lnvitatl coac atl ognl lnlzio e esprinere un pa_

rcrc eugli lncontri avutl nei ncsi paeeati. Cl cbledeva se vl
crano dci problcai da effrontare c quali argooenti pcnoavano

ali dov6r diecutcrc ne1lc riunlonL future.
Bravaao in 33. Da Torino i preeenti ci hanno tlctto cooc si r1_
trovano acconalo tre attivita ogni mcse: ltincontro rcÌigioro
bibLico, Io scanblo tli riflcselonl, 11 cGaarc lnsicnc.
Ira nol, i, prini interventl hanno rilcvato come earebbe più bel
lo c favorevol-e averc una seaÌc nostra per un rccapito poetale,
un punto-tèl,cfono, uno achetlario, una blblioteca, un luogo di
incontri continul e di rltrovo acneilc.
llcuni hanno prcsentato la ncceseita di avcrc un lavoro cultu_
ralc cffettuato in piccoli gruppi pcr averè più teopo, più fa_
oil.iarita di eonfronto c arrlcchlre poi tutto iI grancle gruppo

tli informazloni c contcnuti approfonttlti j.n uno studio eletcea
tico.
Al-tri banno rieottolineato la necceslta di un continuo discorso
ccntreto sulla nostra Fede cone fonclaocnto della noetra vita c

deLle riflcssioniÉomunl.
I

In questo scnso Domenico rilcveva che clobbiamo aaper notare tra
noi due ceigenze: qucL1a di uno ecaubio profondo interpersonale
eu11c propric ceperienze e quclla di una rlflessione più aiste

tait aaLatar



6

natica rÉalizzabile aeglio tra pochi in una contlizione cìi lavo

ro a caratterc più declsanente culturale.

Ci sono etati gli intarventi tÌi nuovi anici ché venivano per 1a

prlna volta. Desldcravano trovare urra poaeibilitA dl uno Bca&bio

ecrlo di aspericnze au colé viviano Ia nostra vita c le tensioni

rcligioae cbc Bporimèntieno.

Poco aÌla volta aono lncrac alcunc lntlicazioni tli poseibili ar-
gooentl da approfondirc I - lraltcrita, - la vita cti coppla,

- g11 aweniacntl nella Chieaa, - la rellgiosltA dcl1e vita uoa

na, - problcni eoclali e po1iticl....
Qualcuno ha chiesto dl rimancra lnformati gui aovimcnti cti ono-

ecesuall crÉalGntl cstcri c gulle nuòve concczioni tcologiche

che rlguardano i noatri Prob1cai.

Dooenico non ba Dsncato cli ricorclarci che iÌ nostro gruppo è

una poaeibilita dl eccoglicnza per Ie porsone, trcntre vn ùezzo

iaportantc dl conunicazlone riaanc iI bollcttino a cui tutti
siaoo lnvltati a collaborarc acrlvonalo tostlnonienzc cd cepe-

rlcnre.

11 tcrainc cl glano rccati la via Agordat pcr le cclcbrezionc

itclla S. IGsBs. una fctta tti pizze aI trancio tutti lnsicnc.
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Biunionc rcnaile GUADo - filano. Prèscnti l!, aignificativo il
nuovo gruppo cla Cenona.

lapoeeibil.itato Donenico a portarc la sua rclazionc eu iNuovi svi_
luppi in aoralc lcesualc', abblaao lasciato Lj.bcro apazio pcrchè

ognuno coainclesec a dlre i1 auo priao lapatto au1 terainc ialtc_
rità". Sara iL tcoa dcl proesioo convrg,no di IGAPE tlel laegio 1985

c cosl abbleno pcneato cbc occoruera approfondire gratluaÌoente il
significato clclla parola c eoprattutto rlpansarc a raccontarci la
noatra csperienza concrcta.
.Drante la riunionc la oaegior perte dcgli interventi ha eepree_

Bo un ccrto disaglo non avcndo chiaro 11 eignlficato proprlo dc1_

1a parol-a pur lntuendo un lnarc tli poesibil.itA. dt contenuti,: ricer
ca di ittentlta, reciprocita, lraltro in coppia, gli altri in rel-a
gione aL 'sà', 1a apinta cgoletica.... Ogni intervento lniziava a

indivitluare qualche elemento tle11a compleseitA di ciò che è Ia
nostra concÌizione esiatenziale e non solo come nargonentdi cla di_
battere, ma occasione pcr capirei e aiutarsi a vivere più seria
nente.

Abbiamo evitato Ia naturale tendenza a intavolare cìigcussioni ac

cademiche cd è invcce aorta la proposta che epontaneanente ei for
raaac un aottogruppo chc in amblto più riatretto potesse scambiar
si più rvisceralmente" le opinioni e 1c contrapposizioni.
Er atata unrora, e mczza intensiseina per raBcre aolo ua primo

ecanbio cli ideet
Ci volevano proprio un poco tli rietoro e una Fausa con té, caffè,

dolcctti. Quintli gli ultiai awiei prina deLla Senta treeea in D.ro_

ao e poi finale in pizzerla intorno ad unrunica tavolate atllc
grandè Cerracolo.

)
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LETTERE
1Ol W. Pornance St.llorristovn, PA

1940 1 - U.S.A.- March 29, '1984

Carl llllcl del GUADO,

ho letto con graade lnteresee 11 voetro artlcolo comparÈo eu1 n. '11

dl Babllonia. lr poaslbilc clrc uro acanblo dl ldee e dl lnfo:mazionl
tra 11 voatro gruppo Gd lf nortro ala dawero reclprocaneate vantaggi.
99. Io_ep-partcngo_ad.un gruppo cattollco gay chc sl chlana 9IGNIIY,iI quale ha f111a11 1n quacl tuttl 911 Statl Unltl
Il nostro cepltolo <tj- ll].aatelfla ata per fcateggLare 11 ruo undlceBl-
Eo enro dl caiatcnsa. 11 prlno capltolo, que1Io dl St.Dlego-tror Ange-
Iea, risalc af 1969.

o-

Pcr darvl dcllc lnforaazlonl dcllc aostre attlvltà, aapplate che da
Dol sl cclcbra la S.HèBBa ogal donenlca Bera, na purtroppo queeta
non ticnc luogo in u.&a chlcsa cattollca, Da ne11a aala parrocchlale
dl uaa chlesa cplecopalc (cloè angllcana - USA).
Qreeto awlcne perchè 1l nortro arclveecovo dl Filadelfia, John Card.
Ero)., non cl riconosce e fa d1 tutto pcr lnpedlre al pretl d1 venire
a cclebrare la lleesa per nol.
lion dl ncno sl tira avantl con I'aluto dl aacerdott o deg11 ordinl
cooe Gesultl, lgoBtlnl.anl, Norbertlnl, ecc. o dal dl la dc1 flurne
Delavare, cloè dello etato dl ììew Jeracy, I quaI1 non sl trovano nc1
controllo de} auddctto arclvescovo.
Non tuttl 1 Cap1to1l regll U.S.À. hanno 10 stesso problena.
In alcunJ-, poBaono cclcbrarc fa ilcasa ln una chlcBa cattollca, dlpen-
dc dall-a dlocesl e dal auol veacovl.
Per eaemplo, Ia Convenalonc nazlonale blernale dl nDlgnltyr ebbc ).uo-
go lreatate pasaata e S€attlc neI Nord Oveet e li 11 Vescovo ci ha
conccaao 1 rueo della aua cattedrale per 1a pcasa.
Cone ue lrbanno raccontato, cra nolto belIa, 1o non ho potuto asslster
vl.
Oltre aIla vlta rcllgloaa, ognl tanto cl godlano certl d1vert1ment1.
Abblano ipartlcar, fegte dl Capodanno, 11 11 Ottobre, 11 nostro !ral-
!ggg, eéc.
A voÌte qucete feste eono ecunenlche, fatte lnelcne ad altri gruppl
reÌlxiosi - e 8ay: il.C.qlhrotestantgl icth Ahavah (ebreol."Integrl-
ty (àplecoo4Sl:
E pol abblano conferenge, pcr cacuplo, suIla gal-ute.
Una volta ùre ylttl[e dcl1rA.I.D.§. lono venute a parlarcl delle Loro
GspcrlcDze; è atato Dolto coEnoventc. ?ol, anche 1 poL1tlcl c1 vengo-
no a parlare.
Cocì al vcde che couprendono lrlnportanza dcl voto gey.
Dopo annl dl cslatrlux, è cvldente che 11 noetro gruppo è abbastanza
bcne organlzzato e chè ccrtl va-ntaggl ne procedono.
Nonostante queato, quando ho letto gul voatro artlcolo come voi v1
arrlccblte lntcr1ò:mente (come rlaultato dc11e voetr* r{unlonl), e
cooe poaaono aodare ln vlagglo-pellegrlnagglo ad un luoto aanto cone
Aarlol (t Santl alericanl aono pochl), deyo anoetterc dl ceaere un
por lavldioeo.
Dunque, carl aolc1, cl farebbe nolto placcrc dl avere notlzle da voI.
Spero che cl scrlvlate 11 p1ù presto poaslblle.
il1 scu8cretc 11 olo lta1lano DaldèEtro.
Sono orlundo ltallano, 1 olcl genltorl lono natl 1n ftaIla, na da no1
c1 parlava 11 dlaletto c pol ... tantl anal fa.
11 n1o ltallano lrho lnparato allrUnlvcraltA d1 Pcnnoylvanla.
Sp.ro d1 avcre notlzlc dl Yol tra poco.
Rlccvctc 1 n1e1 cordiall ealutl da1 Yoatro eDico,
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Homosexuelle und Kirche

Riceviamo e pubbllchiano.

Frankfurt, 10.1O.84

Cari amlci,
vi scrlviamo per chledervl la eolldarleta per due menbrl

de1la noetra organLzzazione HuX (Onoseaauall e Chlesa) che eo-
no vlttlme dl, una brutale diecrinlnazlone. Vl chledlano dl ln-
viare lettere o telegranmi dl protesta a:

Lard eekirchensrt
Rote Relhe 6

,O00 HannoYer 1

Slete pregati dl ma-ndare arche una copia al n1o lndlrlzzo dl
Prancoforte. Scrlvete a1 più presto. Iacclamo vedere di eseere
unltl ne11a lotta contro 1a dlscrlmlnazlone geesuale utlllzzata
per llcenziare da1 lavoro, e coutro abltudlnl e nodl dl pensare
orual superati.
11 gludlzlo del1a Corte .Ammlnletrativa de1la Chteea Evarrgelleo-
luterana dl Gerrna:rla (VEIKD) ha signlflcato 11 llcenziamento de1
mlnj-stro Kl,aus Srlnker perchè vlveva apertamente da omoseesuale
con 11 suo amlco. 11 nlnletro Hans-Jurgen Meyer è stato aoapeao
da1 '15.10.84 perchè ha reso nota Ia aua omoaeaaualltà.

llol chiedlamo:
1. la chleea deve cesaare dl gludlcare e dl deprezzare gIi omo-

seeeuall ln base a codlcl norall ormal ruperatl.
2. Itonoeeesualltà non dovrebbe e6sere un crlterlo di vaLuta-

zlone per anmettere o no qualeuao a lavorare come rlnlstro
ne1la chlesa.

f. Chledta.mo egli ufflcl ecclerlaetlcl del land dl Hannover dl
socpendere Ia decielone che rJ.guarda Klaus Brlnker, e dl non
dare eceeuzlone a1 progetto dl eapulalone dl Hana-Jurgen
il eyer.

Cordlal 1ta.

IfUIL

Lothar Koachlg
Oberfeldatrasge 1 10
6000 trankfurt 5O

Oeraanla lederale
lel.! (0611) 57 1, 1t
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COSE NCSTRX . VTTA DEl GRII?IO DI MIIANO
ffi-rffiil'reElEenza dl trovarel plìr
conoaceral dI più, per organizzarei oeg110; ecco perchè con
dell tattlvlta dopo le ferle eetive abblano programato piccr
dl lncontri, gitc, ecc. oltre alltlncontro fleso nensile (1
bato del meee).
Nc dlano un breve riaegunto per quantl non v1 hanno potuto
re o scguono L uoatrl pasei da lontano.
SABAIO 8.9.84 - IÀGO DIOETA E-ISOIA DI §Ary GIUIIO

spe6ao, per
la rlpreoa

o11 e gran-
1 prlmo ea-

parteclpa-

Ia r{presa
esta glta

ilellrattlvità eoclale è stata segnata 'da

qu
dl m1cl. Do

a cul hanno parteclpato una qulndlclna
po

11tà, abblano
r Ia vlslta della caratterlatica loca
vleLtato Ltlsola dl San 0iu11o dove-

abbiano coneuuato ur ottlmo praazo ln rlva aI 1ago.

DOI'J}'ICA 
'0.?.8I 

- CONCERTO ABBA}IA CERRETO
DTavarao una oecrne; pE6-a-ffffidErE-i6'5Tano con
suuato In allcgrla'1à ccna ncllrunlca trattorla dil
borgo. Don Ylttorlo cl ba accolto a braccla apertc
e con lul abblano parteclpato ad un cccezlonale
conccrto vocale c gtrunientale.

sABATo 10 ofToBRE - INcol{tRo MElisIlE ùrs'c&:tb'b
EAffi6-fi-tr]r-tTfA-IffiA-fiffi'Ionc d ella r1 prc s a ; cl Bi amo rivi -
st1 volentlerl tuttl lngleme ed lnaleme abblaroo dlbattuto c dlacuaso
il progranna di naasloa delle attlvlta dc1 gruppo, 1n partlcolare aul
teml da trattare !.n questc rlunionl menelll.
Irlncontro è terolnato con Ia S. l,lcsga c la cena far0111are.

SAEATO 20 OTTOBRE 1984 - GITA A VENEZIA
Io s E'o po iili.6Tp-aE -Ei[AIfoìT-E'fEE-ffie gi orn 1 1 n c om pa gn 1 a an ch e
di aoicl deL Vcncto; lnoLtre erano ln pro8ranma 1e vielte del1a Mostra
aulla Sccessione vlenneae a Palazzo Gragal e del fcsorl dcl Paraoni
a ?alazzo Ducalc. Purtroppo queatrultlma rlchledeva una icodai d1
clrca trc ore ... e pcr noi era troppo.
fl aabato ecra abblaoo Lncontrato 911 anlcl dellrArci-gay dI Venczla
ch. c1 hauno lllugtrato 1c loro attlvlta e col qua11 è atato decieo
uno acernblo dl lnforrnazlonl, ln vlsta anche d1 gla progranmatl tncon-
tr1 d1 collcgatrcnto tra 1 Yarl novlncntl onogesauall (crcdcntl o 1a1-
ct).
Rlngrazlano ancora una volta lranlco Gludlcl pcr lraccogllenza rlrcrva
tec1.

sABAto 10.'t1.84 - rNcoNlRo I{ENSII,E

}

Eavano .fn ,5.-Eitioppo è vìnuta a lsrcare
c qulndl abblano trattato tra d1 no1 dè1 tcn
parazlonc arche dcI eanpo dl Agepc dc1 proea
GIl lntervcntl 6ono atatl tuttl lntcreesentl

la prcacnza dl Donenlco
a dcI1 '4U!.E844, ln prc-
luo anno.
c dcgnl dl esecre pro-

aeguitl ln altre occaalonc.
havo GlBl! pcr 11 lavoro dl coordlDenento da te evolto!
.11 t.Iulnc: S.Èlcaaa ln DuoEo c po1 tuttl 1n plzzerla.
DoI{XNICA 18.11.84 - IIODENA c INCo}ITRO GUADO-X}{IIIA

o dl tlodenar dopo
1 rcccntl rcataurl chc 1o hanno portato a1lo aplcndorc or1g1nale.
Dopo aver vlgltato 1a Uoatra iQUAIDO IE C.IIIEDRÀLI ERANo BIANCHEi,
aulla etrada pcr Nonentola (dovc abblaro vlaltato l,abbaz1a c vlBltato

r;t una aeconda nòatra), abblaeo coneunato un Lauto pranro 1n una caratte-
JT ItIt
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rletlca trattorla d1 canpagna.
Abblamo paseato una clnpatlca glornata Ln compagnla
dl alcunl degll emlcl _deI GUADO-E1IlIA. oroal forma
toal da dlveisl neel (aono uDa vettlna, c non lntei
dono e.Ilargare 11 nunero pcr qucsto prlno perlodo -

ltIt

dL conoecenza reclproca,
p1 c del flnl del gruppo.

aoorofond
)'^

lnento deg1l aco-

Rlngrazlauro encora una vofta Roberto c.911 anlcl
dl Modena per la caloroaa accogllenza (cl hanno
fatto trovare anche 11 eole!) e per lrottlna orga-
alzzazLone, vcramente degna dl 'l,tiea !erfcctai.
IL GUADO-NOTIZIE
Tffi;A?ioì;--dElfla glta ad orta c del1a vlslte aL
Duomo dI l4odena, Bono statl dlBtrlbultl duc clc1o N&:M
etllatl (If OUÀDO IToTIZIE) ln cul abblano rlportEto
1e attlvlta prlnclpall 1n progranma nc1 pcrlodo gucccaglvo c un brevc
suesldlo storlco-culturale dl quanto sl andava a vcdere.
Chl foese lntereaaato a rlceverlo a domlcllio, ce 10 faccla rapcre.

GRUP?O DEL OUADO-I,IGURIA
ffi;A-6?fÉ;-àTilàG-anchc un gruppo da1 Guado per la tlgurla,
facente capo a Genova; Bono una quindlclna, sono alutatl da un sacer-
dote dl I'iacenza; frequentano 1e nostre rlunlonl mens111 dl lillano e
a Gcnova ai trovano due voltc al neee.
Ncl loro lncontrl, dopo aver pregato lnsleoe, con ltaluto del prete
e degll amlcl preeentl affrontano argomentl dlvcrsl legetl alla no-
atra condlzlone dl omoscssuall eredentl; ln partlcolarc approfondl-
econo Ia conoscenza reclproca, lmparano a gtare lnelene, a chlarlrel
le ldee au coÉa fare e au1le eslgenze de1 gruppo.
Agli Anlcl dl Genova e dl Modena (chc naturalnente raccolgono adcelo-
nl anche neI1e clttà deI1a reglone) i noetrl p1ù fraternl augurl.
11 Slgnore benedica ognl voetro pasao!

cheath,é kfoaf \r,4*
SABATO 1.12.44 - ItrCOIITRO ÈIENSILE

au1 tena rNuovl rvllupp1 ln nora1e
.vlaIe naI pector.sessualer .S.ta Mesra - Cena convl

DqHENICA 16.12.84 - GITA A GXNOVA
Ylaggio ln treno - lncontro con g1 I anlcl deI Guado-llgurla
In mattlnata Vlelta a Ialazzo Roaao, Centro ltorlco d1 Genova, ecc.
lranzo ln caratterlBtlca trattorla genovese e teopo 1lbero.
S^0.3ATC 22.12.e4 - S. I4ESSA NATAIIZIA
;Tffi.vo-EITA ore-TE:rc;fn-Via-IEdaàt, 50 - S. Messa natallzi.a e
ceanblo deg1l augurl con brind16i.

sABAlo 12.1.1985 - TNCONTRO È1ENSILE
Contlnueremo Ia dlccuaelone de1 tema de11 rAlterlta.
Parleremo de1 Convegno dl Aaslel de11a prlnavera r85 e ne atenderemo
lL progranma. Itta

,?i
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1l breve romanzo di lrt. Youcenar 61 aeSnala soprattutto per una qualitÀ: la
delicatezza. E' Ia Btoria di m raSazzo che confeBsa alla ragazza che ha spo-
aato I'imposEibilitÀ di continuùe il loro rapporto: ha cmbattuto a lungo

contro la aua onoaea6ualità, ma, come dice 1Ì aottotitolo, "la lotta è Btata
vma". Più che sui fatti. Iaeciati speaso aolo intendere, il racconto indu-
gia aui aantimenti che li precedono o li aeguono: anSoacer paue, eBaltazio-
ni, entusiaani, BenBazionl atrane, tristezze' vergogna di Bè' deci§i.oni tG
tali e tmpossibili... tutta una Smma di atati d'mimo in cui non 6i fatica
a ritrcvarai. C'è una aorta di fondmentale pudore (in tutto il libro non ai
uaa mai il temj.ne'omoBeaaualita'o deri.vati!)che invita iI lèttore, ogni

tipo di lettore, a1 riapctto per ua rcaltà chc Al'exja Ecopre prina con pau-

ra e contro la quale reagiace vioLentflente, m che poi arriva ad accettare'
potremo dire, con Eerenita.
E' m libro utllc per chi ha fatto o deve fre 10 Eteaso camino, e per chi
deBidera capire una rcalta che gli è e§trmea o che gli arriva diatorta dalla
volgarltà di certa pubblicj.stica. Librc da leSSere e da fil leSgere.

laJI
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E fu allora che la cosa accadde, un mattino simile
agli altri, in cui nulla, né il mio spirito né il mio
corpo, mi dava indizi piri chiari di sempre.

Non oso raccontarti tutto ciò che in manieta
molto vaga; camminavo, non avevo meta; non fu colpa
mia s€, quel mattino. inconmai la belluza...

Rincasai. Non voglio drammatizzare le cose: ti ac-
corgeresti subito che sto forzando la verità. Ciò che
provavo non era vergogna, era ancor meno rimorso,
era piuttosto stupore. Non avevo immaginato tanta
semplicità in ciò che ancora poco prima mi ispirava
terore: la facilità del peccato sconcertava il penti-
mento. Quella semplicità che il piacere mi insegnava,
I'ho ritrovata piÉ tardi nella grande povertà, nel do-
lore, nella md,attio,, nella morte, voglio dire nella mor-
te degli altri, e spero dawero di ritrovarla un giorno
nella mia. È la nosra irnmaginazione che si sforza di
rivestire le cose, ma le cose sono divinamente nude.
Rincasai, Mi girava un poco la testa; non ho mai po-
tuto ricordare come passai la giornata; il fremito dei
nervi fu lento a spegnersi in me. Ricordo soltanto il
ritorno nella mia camera, a sefa, e certe lacrime as-
surde, per nulla dolorose, che altro non erano se non
un rilasciamento. Per tutta la vita avevo confuso de-
siderio e paura; non sentivo piri né I'uno né l'altra.
Non dico che fossi felice: non ero abbastanza abituato
alla felicità; ero soltanto stupito di essere cosl poco
sconvolto.
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CCIIL'IIJICATO STA}1I A
E c e viam6.? p[6EIIch1 aoo : MMM§KM
TELEFONO GAY PER IL TICINO

Ilprossimo5dicembrel9S4enrreràinfunzione L t n e a g a y.
Linea gay si prefigge di essere al servizio di donne e uomlni omosessuali, dei Io-
ro parenti e genitori, di coloro che desiderano chiarimenti sull'omosessualitA.
Al numero Url-sLgL9l risponderanno ogni mercoledl, dalle 20.. alle 23.", due vo-
lontari det frf![6-Zfìivorò eRo.
Sotto la denominazione PRO (promozione relazioni omo-sociali) si sono unite per-
sone interessate allrargomento (o perchè gay o perchè a contato con gay) che in-
tendono aprire dialoghi personali sul tema omosessualitA.
Purrroppo pregiudizi e luoghi comuni tesrimoniano di quanto sia necessaria unrin-
formazlone più specifica.
Per questo saremo aperti alla comunicazione con chi desideri superare blocchi e
tabù aprendo il discorso.
Quali tipi di domande potrebbero essere rivolte al nostro servizio ?
- cosa diranno in famiglia, a scuola, §ul lavoro di me ?
- come farò a vivere la mia vita ?
- se ho delle difficolra a quale medico, psicologo, religioso, avvocato,amico degno

mi posso rivolgere ?
- esistono dei testi che mi possono informare su questa mia natura ?
- esiste in questa socierà uno spazio per la donna omosessuale ?
A queste e ad altre domande si cerchera di rispondere sulla base di esperienze tra-
mite Linea gay.

P.R.o.
PROMOAONE RELAZTONI OMO-§OCIALI

CASELLA PO§TALE 235
CH.69O6 LUGANO.CASSARATE

Gl1 arnlcl di ìiapoli ci comunicano:

Glt
I CII
ore

Si ricordr rgli rmici di rinnovrrc
richicato rimlnc di Ltrc lO. OOO

!omme rupetlorl, .i rlcordi chc

l€1 - 80rr8 lìA-
con ln1zio a.L1e

lrebbonamcnto . Il contributo
Chi, !badatrmcntc, inviaeee

la macchine non dÀ rerto.

lncontrl detl. rARCI-CAY di ì,apo1! - Corso Unberto
. j et . a B 1 / z 6 E lTE'?TT.5o-p-i6Èft[o no o sn i v en erd ì18.-

) Ino]tre, dal 11 Ottobre è etato attlvato un teLefono amlco per uomini
' e donne omoeeesuall per fornlre lnforaazionl, conslgli, arufo dr ognlgenere.

GAY lINn - teI. 0t1,/Z6,e1l? - tuttl I funedi daIIe 17 alle 22.

CHIUNOUE VOGLIA PRENDERE CONTATTO CON IL oRUPPO DEL 6UADO,
SCRIVA AL SECUENTE INDIRIZZO:

GRUPPO DEL GUADO, VIA AGORDAT 50, 20T27 iIILANO

SI TENGA PRESENTE CHE CUESTO È SOTTIITO UN RECAPITO POSTALE.
IL GRUPPO SI RIUNISCE DUE VOLTE AL I,IESE IN ALTRO LUOGO.
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